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Due coppie di bruciaprofumi
Manifattura romana, fine del XVII secolo – inizi del XVIII secolo
Legno intagliato, metallo
Misure:

Questi originali arredi, pur essendo eseguiti in serie, come dimostra la presa a motivo di voluta uguale per tutti e quattro gli esemplari, si differenziano per una diversa decorazione ad intaglio che presenta, sul lato frontale della prima coppia, una voluta di foglia d’acanto, mentre su quello degli altri due esemplari una testa barbuta.
La loro particolare forma e l’inserimento di un piccolo contenitore metallico fa pensare che essi furono ideati come bruciaprofumi e li avvicina ad un disegno di Filippo Passarini per dei bracieri pubblicato da Alvar Gonzàlez Palacios (Il Mobile a Roma dal Rinascimento al Barocco, Roma 2022, p. 412). Il fasto e la magnificenza degli arredi romani trovò infatti, attraverso le incisioni dell’artista prima e di Giovanni Giardini poi, due importanti strumenti di divulgazione a livello europeo. Passarini pubblicò a Roma nel 1698 il suo repertorio Nuove inventioni d’ornamenti d’architettura e d’intagli diversi …: una raccolta di trentadue tavole raffiguranti arredi di vario genere e apparati liturgici i cui modelli saranno variamente ripresi dagli intagliatori attivi durante i primi anni del Settecento. Ai fogli di Passarini si aggiunsero ben presto le incisioni di Giovanni Giardini pubblicate nel 1714 col titolo Disegni diversi inventati e delineati da Giovanni Giardini da Forlì … e contenenti le immagini relative a modelli per argenti sacri e profani.
Lo stile barocco romano, evidente nei finissimi intagli che compongono questi sofisticati arredi, conobbe il suo momento di maggior applicazione nell’Urbe proprio tra la fine del Seicento e gli inizi del secolo seguente quando diverse erano le botteghe degli intagliatori attive per l’aristocrazia capitolina. Tra queste si può citare quella di Giovanni de’Sebastiani che, tra il 1688 e il 1706, si era specializzata nell’eseguire quegli intagli minuti a forma di “rabeschi di fogliami traforati” o di volute, probabilmente molto simili a quelli dei nostri bruciaprofumi, da inserire come finali per le poltrone o per i letti (A. Gonzàlez – Palacios, op. cit., pp. 388 -390).









[image: ]
Filippo Passarini, Progetti per bracieri, Collezione privata

image1.jpeg




